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Un numero arratrtto oentaalml IO, 

La p o p o l a l e in Italia 
Le nasoito. 

Facciamo un po' d'usarne della parto 
dhe si riTcrìsca allo nascita o alle morti, 
del volume tostò pubblicato dulia Di­
rezione generalo della statistica, intorno ' 
al movimento dello Slato Civile noi 1897. 

Durante il 1807 nacquero in Italia 
1,101,848 nuovi abitanti e ne morirono 
098,602. 

Ddi nati si ebbero 500,054 maschi o 
5315,194 femmine; dei morti 363,038• 
inàsdhi e 343,501 fommine. 

Geco ora uno spcocbiotto relativo, 
agli ultimi sei anni, e dal quale ognuno 
può trarre i confronti più evidenti : 

' N A T I M Ò R T I ' Ecoadoni. 

1 ".=' ''»» t r ^'^ '"»̂ "' . "'^'"° aWt, " • " " ablt.. morti : 
1892 1,110,573 30.49 802,779 26.37 307,704 
ISOa l,12B,ii9(i 3a.77 778,718 25.30 349.683: 
1,894 1,102,985 86.79 770,372 85.19 326,563: 
1895 1,092,102 .15.29 783,813 23.S8 308,289: 
1896 1,093,505 35.12 758,120 24.30 337,876 
1897 1,101,848 35.11 695,602 2SÌ.10 406,2461 

Come si vede , il n u m e r a de l le nasc i t e ' 
è , i i \ l egge ra m a c o s t a n t e d iminuzione, ' 
malgrado l ' a u m e n t o de l la popolaz ione ' 

" ( ì ^ l i t n l i i m t ' dièci ' ann i . -Confo r t an te è 
anche il vede re - li fd'rté diminuzione 
c h e si h a - n e l n u m e r o dello m o r t i . È 
ev iden te c h e il p rogrosso de l l ' ig iene 
oominoia a p o r t a r e i suoi f ru t t i . 

Dal 1872 ad oggi , l ' anno nel q u a l e ' 
il numero del le mor t i fu più e levato è 
il 1880, con la g r a v e cifra di 8 3 9 , 9 9 ^ , 
m o r t i ; il n u m e r o magg io re di nasc i t e ' 
si è avuto ne l 1887 con la cifra di 
H152,906. 

Nel p receden te specch ie t to non sono, 
calcolat i i na t i -mor t i , che nel 1897 fu­
r o n o bel' 47,13'.ì, u n a cifra mai r a g ­
g iùn ta finora. E , ciò c h e " parr i i mol to 
'stranci, ques ta c i f ra t ende ad aumen- i 
tafe. ' ' • 

La pei-centualo -maggiore delle na-'; 
sette si ha nelle Puglie (40.24'per o-̂  
gni '1000'abitanti) e la minore nel Pie-, 
monte (29.58 per 1000 abitanti). Il; 

-'Lazio dà' 3p.79 nati por 1000 abitanti! 
e la'Lombardia 85.31. ' 1 
'"I t numero dèi figli ìllogittinii fu nel; 

• 1897'di 70,199, dh vero • esercito 1 Si-
' soddi-vidond In 35,'^03 maschi e 34,4'3n ! 
'femmine.' Del' totale dei figli illogittimii 
41 ;306 furono riconosciuti da -uno o da. 
entrambi i gonitori, gli altri 28,833! 
non furono riconosciuti. 
'i La cifra più elevata dei figli illegit-, 
timi vibn- data dal Lazio, che figurai 
quasi in prima riga, dalle - Romagno 
e dàlia Sicilia: ' ' ' ' ' 

Pel Lazio o por le llomagne il nu­
mero-dei riconosciuti rappresenta, si; 
può'dire, i nove decimi della cifra 
totale, e ciò pel fatto che molti sposi 
contraggono, per antiche consuetudini, 
il semplice matrimonio religioso, e non 
si decidono a farlo seguire dal matri-

' mónio' civile se non dopo che hanno 
•avutoun primo figliò. Per la Sicilia, 
•le-Calabrie, la Campania, le Puglie, il 
numero dei non- riconósciuti è, pur-
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VALERIANO 
• Che avrebbe tatto Valeriane?. Fino 

a qual punto risentiva l'oltraggio il 
baronij Everardo? E in quale abisso si 
sarebbero sommerse tutto le speranze 
legittimo della.principessa negletta?... 

Dionisia stossa, "la' mite ò'santa crea­
tura, doveva pur convenire che l'anima 
sua 'era colma di alTanno. Il suo fra­
tello diletto decadeva ai suoi occhi ; 
ed Everardo cupo, geloso, disingannato, 
èra un essere nuovo ch'ella giii temeva. 
In quanto ad Bvelìna... « Infelice! — 
gemeva in cuor suo — perchè l 'ho 
abbandonata stamane?... Dovevo sospet­
tare " l'IncUhazibhe presente di Vaio-1 
'riano','"preveuiro il pericolo. Ahimò! 
'ih'e né' sappiamo noi donne non belle,. 
'delle battaglie riserbate alle favorite ' 
dalla naitta'ra? Per noi basta' un no, 
Un.segnò di diniego; e nessuno più in­
siste.' NJa per la bellezza -^ continuava 
S. bònsàro — quante insidie, quanta 
scaltrezza'e cos'tfinza nell'uomo a per­
seguitare la donna (^e3iderata! Povera 
Marta! Tutti! riflessi scintillanti dei tuoi 
gioielli non valgono uno sguardo dbll'a-
mioa inia,>'.tutta la tua sapienza, i tuoi 

troppo, molto maggioro di quello dei 
riconosciuti ! 

Infine, in tutto il Itcgno, la cifra 
proporzionale de figli illegittimi è di 
03 ogni mlllo nati. 

•»• 
In quolo mese dell'anno lo nascite 

sono pili numerose? 
Questa domanda, che del ro.'jto na­

scondo una legittima curiosità, ò stata 
fatta più volte e sposso è rimasta priva 
di risposta. 

Ecco ora ohe il volumo della Dire­
ziono generalo della statistica ci m'ótte 
in grado di poter rispondere. 

Dalla statistica dogli ultimi tro anni, 
1895, 1898 e 1897, risulta chiaramente 
che il numero .maggiore di nascite si 
ò avuto nel marzo, nel febbraio e nel 
gennaio. Ciò dimosti-a, con sufficiente, 
chiarezza, che i mesi più atti.al con­
cepimento, sono aprile,maggio e giugno: 
la primavera, gioventù dell'anno! 

Invece il minor numero di nati si ò 
avuto costantemente nel giugno e lu­
glio; ciò che dimostra che i mesi di 
sottombre e ottobre non sono i più a-
datti al concepimento. Avviso agli sposi 
che vogliono rinviare quasi sempre le 
nozze alla fine dell'estate o al prmcipio 
dell'autunno !... 

.\noora una notioina sullo nascite, ed 
abbiamo finito. 

Nel 1897 si ebbero in tutta Italia 
13,1'.J4 parti doppìi e ben 174 parti 
tripli. Il record dei parti tripli è tenuto 
dalla Lombardia, dove ne avvennero 
28, e dal Veneto, dove ve no furono 
27. Nella provinoia di Roma, in tutto 
l'anno, .vi fui;onò 7 parti tripli. 

E, finalmente, in Liguria, vi è. stato 
•anche uncasó, l'unico in tutto i l 'Ré­

gno, di parto quadruplo; una madre 
che ha- messo al mondo 4 fémmine In 
una volta! 

C'è da pensare con raqoapficoio al 
povero padre! 

Dol resto, i parti quadrupli non sono 
assolutamente rari ; negli ultimi dodici 
anni so no sono avuti ben 16, com­
preso un parto quintuplo, registrato 
nell'anno 1887. 

Si ha da Roma, 31 gennaio: 
-«.tjuesta mano al Ministero delle fi­

nanze, ebbe'.'luogo una'conferenza fra. 
Palborti e Carcano. In quanto al ri­
sultato della conferenza, per quanto si 
può dedurre da varie versioni òlio si 
danno a Montecitorio, paro cho s'inizi 
un periodo di propositi conciliativi. 

Oggi la Commissione dei Quindici si 
è riunita e l'on. Palberti ha data la 
relazione delie sue trattative col mi­
nistro delle finanze. Apertasi quindi la 
discussione generalo, vennero presen­
tate alcune proposto concrete por la 
modificazione dell' « omnibus » finan­
ziario; una di Salandra e Saporito, i 
quali lianno presentato un vero e pro­
prio progetto al Ministero. 

In sostanza i due proponenti, stimando 

inattuabile la completa aboiiziono del 
il.'izio ooniunalo sullo farine, araniottono 
die questa debba farsi gradualraonte ; 
quindi si limitano a propoi'ro che il 
dazio comunale, non possa suporaro lo 
lire 2 al quintalo sopra lo farine, il 
grano, il pano e le paste, lo lire 1 al 
quintale sopra le farine e i cereali in­
feriori. I Comuni che eccodono questi 
massimi dovranno in duo anni ridursi 
alla nuova misura legalo. Alla doflcenza 
delle entrato dei Comuni ohe deriverà 
dalla riduzione del dazio sullo l'arine 
essi dovranno provvedere; 
' a) riducendo le spose facoltativo; 

b) elevando la sovrimposta fondiaria 
fino al massimo legalo dove non è rag­
giunto ; 
, ,i!j applicando un'imposta al valore 

locativo, il cut .'massinib sarà rialzato 
seconda la proposta governativa, e al­
tre tasse locali; si dà facoltà di ele­
vare anche la tassa di esercizio e rU 
rivendita ; ma secondo una tabella mas­
sima, meno aspra di quella proposta 
dal Governo; 

dj applicando una nuova tariffa di 
dazio consumo sulle bevande e sullo 
carni, cui sono ammesse tutto le utili 
rettifiche proposto dai ministro, ma 
escluso un aumento generale di dazio 
nell'intorno sul vino. U controprogotto 
escluderebbe ogni concorso del Governo 
a tasse conseguenti sul gas, sulla ener­
gia elettrica, sul carburo di calcio, sui 
fiammiferi e sulle polveri. 

Un'altra proposta,'meno radicalo di 
quella di Saiandra e Saporito, è quella 
presentata da Massimini. Secondo que­
sta, l'abolizione dol dazio sarebbe la­
sciata in facoltà dei Comuni; ma, por 
quei Comuni che deliberassero l'aboli­
zione, il Governo concorrerebbe ad un 
premio di sgravio. 

La seduta d'oggi fu tutta occupata 
dall'esame di questo proposte. La di­
scussione continuerà domani». 

stemmi gentilizi non valgono la sua 
voce, il suo sorriso ! E debbo pur amarvi 
tutto e due, difendervi a tutta forza». 

La baronussa Federica diede il se­
gnalo di lasciare la sala da pranzo, e 
tutti la seguirono sulla terrazza. In 
quello'si udì un trotto di cavalli farsi 
più distinto; nella corte intorna s'in­
teso il marteliaro di alcuni colpi. 

— Chi può essere'? —• chiose ad Evo-
rardo il barone" Gìiisto, ed i suoi occhi 
sponti si rianimarono por la curiosità. 
Non aveva per anco formulata la sua 
domanda, che sulla terrazza irruppe 
con toga giovanile il signor Carlo Stono. 

Evelina, senza voce per la dolce emo­
zione, corso a gettarsi fra le sue braccia, 
e ricevette una infinità di bacì, prima 
eh'- egli pensasse di occuparsi dogli 
astanti sorpresi. Tenendo la mano della 
figlia nella sua sinistra, steso la destra 
lentamente a tutti gU altri, ringraziando, 
sorridendo beato. 
_ -TV Siamo, lieti di riyofiervi — disse 
fa barone.ssa Federica'— ma se venite 
a riprendere Evelina prima dol tempo, 
ci procurato un vero dispiacere. 

— Perdonate all'impazienza di un 
padre — supplicò sorridendo il signor 
Carlo •— ma i miei' sorini erano spesso 
interrotti, dall' idea della lontananza di 
mia'figlia: oro insopportabile ai miei 
dipendenti, sfortunato nello mio intra­
prese; senza questo riso — continuò 
accennando la figlia — senza questi 
baci, io non ho paco né ispirazioni 
'felici! 

— Lo credo — rispose convinto il 

Telegrafano -da Remai 1 : 
« Si afferma nei circoli ministeriali, 

che il ministro dello finanze, ouor. Car­
cano, respinse il controprogetto pre­
sentato dagli on. Salandra e Saporito, 
ritenondo che l'aboLiziono completa del 
dazio comunale sulle tarino è un legit-. 
timo compenso al dazio ' governativo 
sul grano, oltrecchè un provvedimento, 
di buona politica interna. Mono che 
mai potrà, allora, l'on. Carcano accet­
tare la proposta del deputato Massi-
mini, che lascia l'abolizione del dazio 
sulle farine in tacoltà dei Comuni». 

La parola di un galantuomo 
e di un patriota 

Non altrimenti possiamo chlaraaru la 
lettera scritta nel 1851 da Giuseppe 
Saracco ed esumata di questi giorni 
por lo onoranze tributato ilalla città di 
Acqui ai cittadino illu.^'tre, al patriota 
intogorrimo. 

Il 5 ottobre ISSI l'avvocalo Giuseppe 

Saracco vonìva per la prima volta o-
lutto ileputato dol collegio di Acqui 
con 127 voti contro 76 dati al compe­
titore conto Negri di Sanfront. 

In qunU'occttsione l'onor. Saracco ri­
valse una lettera di ringraziamento ai 
suo elettori, cosi densa di concetti o 
piena di patriotismo, che non va gua-, 
stasta con inutili commenti. 

Eccola : 
« Elettori ! '— Merco vostra ho con­

ti .seguito il supremo onoro cho possa 
« toccare a libero cittadino in libero 
< Stato. La mia riconoscenza per voi 
« non può avere confini. So lo porte dol 
« Parlamento si schiuderanno por mo, 
« la mia condotta è tracciata : 

£ Amo con passiono la libertà, o la 
«voglio per tutti. 

(I Farò di servirla vivendo libero ed 
4 indijiondento. 

« Leggendo con riverenza le immor-
« tali pagine del Vangelo, rispetto ed 
« onoro altamente la religione di Cri-, 
« sto, ma voglio accanto ad essa la li-
« berta di coscienza. Disprezzo coloro 
« cho hanno por tema favorito la ca-
< lunnia, e cerco l'uomo dappertutto, 
« non guardo mai'alla clas.'ìe. Non servo 
«a partiti, che sono soventi rotto il 
« connubio di tristi; elio portano in co-
' muno i loro vizi e non mai una sola 
«virtù. Il mio voto deve partire intie-
« ramente dal tondo della coscienza, 
« peroochò gli incensi si bruciano sol-, 
«tanto sull'altare della verità o dol-
« l'eterna giustizia. 

« Il mio sguardo è teso sempre all' I-
« talia. Possa la veneranda madre souo-
« toro il tristo giogo di gente stra-
«nicra: ecco la più calda aspirazione' 
« dell'animo mio. • Pensiamo a fondare 
«una patria; avviseremo in appresso 
« a comporuo le leggi, 

« Cittadini, Voi conferiste ad un uomo 
«oscuro grandissimo ongre. Lo accetto 
« per poterlo meritare. 

< Acqui, addi 0 ottobre 1861. 
> Il vostro deputato 

« avvocato 6. L. Saracco », 
Questa lotterà, scritta con torma Ta­

citiana, rimarrà a lungo negli annali 
di quella generazione, ohe non disperò, 
in tempi più difficili dei presenti, della 
fortuna d'Italia. 

Dopo circa cinquant'anni, lo parole 
.del Saracco, deputato'nel 1851, servi-
relibero bgregiamònte a formare il pro­
gramma di cui nel. 1899 il paese ha 
bisogno per uscire dalle strettezze, che 
lo opprimono, . 

Onoro al venerando patriota, che già 
nel 1851 protestava contro le tirannie 

'dei partiti e invocava tutte le libertà, 
a cominciare da quella di coscienza! 

Onore a lui, cho, conservatosi mo­
desto in mezzo ai più alti onori, oggi, 
cho la fiducia dol Ro lo chiamò a capo 
del primo r'amo del Parlainonto, mostra 
di gradire con afTotto momore e rico­
noscente la dimostrazione cho Acqui 
ila, con unanime plauso, rivolta al più 
devoto 0 al più disinteressato dei suoi 
figli! 

barone Giusto — e noi dobbiamo os­
servi doppiamente grati, per averci 
permesso di gustare in presenza d'una 
cosi amabile fanciulla, qual'6 la vostra 
Evelina! 

Il signor Cai'lo, raggiante d'orgoglio, 
al colmo dell'ebbrezza all'udire le cor-
tosi espressioni dol barone, rivolse a 
tutti le più vive protosto di ricono­
scenza;, baciò Evoj'ai'do e baciò puro 
in fronte Dionisia. 

Marta guarda quel padre mandato 
colà dalla Provvidenza a riunire i cuori, 
a spegnere lo perverso passioni; ed egli, 
incontrando lo sguardo sereno di que­
gli occhi azzurri o ridenti-, non può a 
mono di rivolgere la parola a Valeriane: 

— Oh ! caro barone Valeriane — 
esclamò convinto — la vostra princi­
pessa ò un angelo. Cho famiglia! 

Poi chioso di vedere l'interno del 
castello, ed Everanlo lo condusse con 
sé. Dopo mezz'ora il signor Carlo visi­
tava col suo futuro genero il parco, e 
Dionisia pensosa voileva quei duo uo­
mini uniti apparire qua e là,' perdersi 
ail'attó nql bosco, e tromiiva, cho venis­
sero ad una spiegazione. Uà, anche dopo 
il suo giro nel parco, il padre della su» 
amica ritornò sereno come un'fanciullo. 

— So sapeste ! — esclamò, mettendosi 
a sedere presso Marta e Dionisia — 
come la mia Evólina seppe descrivermi 
nelle suo lettere l'incanto dei vostri 
boschi, dell'alte moutagnu, della ricche 
castella ! Ma''gùardate un po' comò il 
diavolo sa intralciare tutte lo coso 

' belle ! Di notte facevo dai sogni stra-

Rorna 1 — Fu inaugurato oggi, al 
Teatro Drammatico Nazionale, con'l'in­
tervento della Regina, a curii Comitato 
offri un'elegante pergamena, la festa 
artistica della Società Dante Alighieri 
por la dittusionc della lingua e dèlta 
coltura italiana. 

Pronunciò il discorsa inaugurale l'on, 
Panzaochi, oratore forbitd o caldo; fu* 
banditore dello opero, messe all'incanto, 
Ermete Novelli. ' 

La Regina fece molti acquisti. L'in-
casiio complessiva è notevole. 

La pergamena olTerta alla Regina 
porta questa scritta : « La Società Daiits 
.\lighieri a Margherita di Savoia Re­
gina d'Italia, per coltura ed altezza di 
patri! sensi, quésto diploma di bèuemo-
renza quale espressione di grato auitho 
e di fidente speranza i>. . 

La priicetaa ^ a t r W a ciTila ' 
La 7'ribima, tornando sopra la que-

.stione della procedenza del. matrlmooio 
civile al religioso, osserva cho è ur­
gente stabilirla anche nei riguardi del­
l'ultima legge sugli infortuni, che ob­
bliga gtl industriali all'assicurazione 
degli operai contro lo disgrazie' sul 
lavoro, disponendo k stesse^ Ugge 'che 
nei casi di morto l'indennità sia pagata 
agli erodi legittimi della vittima. 

Il ì m alla CDQfma per il Éario 
•Roma 1 — È molto commentato ne! 

circoli politici un articolo dot Popolo 
Romano, il qualo ammette che il Papa 
possa essere rappresentato, alla confe­
renza per il disarmo come potenza mo­
rale-a fianco della'rappresentanza'<fM 
Re Umberto. Dico che l'Italia di que­
sto tatto non avrebbe che da rallegrar­
sene. L'articolo si ritiene ispirato dalla 
Consulta. 

Rama 1 — L'Italie è informata òhe 
il Papa diresse un telegramma affet­
tuoso allo Czar, esprimendo la stia 
simpatia per l'Iniziativa dell'Imperatale 
di Russia in favore del disarmo e ma­
nifestando it suo intendimenio di coo­
perarvi, anche se non invitato alla con­
ferenza. L'Italie giudica abile la'mossa 
del Vaticano. 

Parigi 1 — Il vescovo d'Orleans 
pubblica una lettera, alTermanda che.Il 
Papa fino dal novembre gì! aveva detto 
che lo Czar lo aveva invitato alla con­
ferenza per la pace, e che egli aveva 
accettato l'invito. 

IL FUTURO PAPft AMERICANO? 
Il Petit tìleu di Parigi pubblica: un 

colloquio di un suo i-edattoro con un 
uomo di Stato italiano, sulle relazioni 
t ra l'Italia ed il Vaticano. 

Dopo aver esposto gl'imbarazzi all'in­
terno od all'estero, derivatiti all'Italia 
dalla lotta tra i due poteri, l'uomo di 
Stato avrebbe detto che tutti ! Govèrni 

nissimi. Rivedevo questi luoghi, ma 
avvolti d'ombre e di rovino. l3ai' rovi 
sbucavano serpi, insetti enormi, ed Eve­
lina correva il rischia di essere o stri­
tolata da una muraglia che si sfasciava 
precipitando, o morsa da qualche be­
stia velenosa! 

— Babbo mio! — supplicò Evelina, 
0 due lacrimo pesanti lo sgorgarono 
dagli occhi aridi fino a quel punto. 

Successo un silenzio imbarazzante, 
ma bon tosto il signor Carlo, dopo aver 
deplorato di essere riuscito a far pian­
gere .sua figlia, parlò dei presentimenti, 
dei sogni, condannando i pregiudizi ; 
negò allatto il loro potere. La princi­
pessa ribattè con dolcezza : 

— Ma lo! è qui, signor Steno.. 
Egli riso allegramente, e smettendo 

di alrerinaro ciò di cui non era convinto, 
concluso: — Ebbene... si... sono super­
stizioso come un figlio del popolo. 

Di nuovo il discorso languì; forse 
era l'ora del tramonto che metteva 
nelle anime quo! vago senso di tri­
stezza che impone il silenzio. Il sole 
toccava già lo creste dei monti, arros­
sandone lo cimo e vibrava il suo raggio 
più caldo fin nella sala, frangendosi 
in mille guizzi sui cristalli leggeri e 
preziosi, sui trofei antichi sospesi allo 
pareti, in cui l'acciaio brunito dello 
lame acuto e i fregi dorati delle co­
razze medioovali s'acooiidevano di ri­
flessi purpurei. 

— Prima elio annotti, andrei di nuovo 
volontiori noi parco — disse il signor 
Carlo. 

w — Mi unisco a voi, so non vi di­
spiace — risposo Dionisia. Pochi mi­
nuti dopo, Dionisia e Carlo sparivano 
tra le piante. Valeriane offri il braéòio 
a Marta, che lo accettò senza sguardo 
e sorriso; scesero essi puro la scali­
nata per faro un giro. '•'' ' 

Everardo preoccupato si accorse sola 
allora di essere «ol fratello e la fio-
gnata, silenzioso di fronte ad Evolina. 
li barone Giusto chiese alla giavanese 
si tosse divertita in quél giorno. Essa 
rispose un: — Si! — con voce tanto 
languida, ohe Everardo rabbrividì di 
sospetta. Si alzò, te olTri il braccio come 
Valeriana aveva fatto con Marta, e 
chiesta licenza alla baronessa F^ederica, 
invece di scendere la scalinata esterna, 
s'introdusse con la fidanzata pei lunghi 
corridoi. Incontrarono un cameriere che 
si disponeva a chiudere le imposte, cal­
colando immediata la partenza della 
comitiva, ma il barone lo arrestò con 
un gesto. 

— Fra un'ora — ordina —• vattene. 
La sua voco ò aspra, il sopracciglio 

corrugato, o per la prima volta Eve­
lina lo trova altero e impaziènte: Lo 
seguo distratta: egli la guida d'una in 
altra stanza, facendo brevi osservazióni 
sopra qualche figura di un quadro, sul­
l'antichità, di ''óerii mbbiUI .Bi 'mitho in 
mano cho proseguono, ritrovano le ca­
mere non ancora ritoccate ; sono ih quella 
parte dèi castello abbandonata dopo la 
morte della sposa di Everardo. 

(CÌMtlttlM). 
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ai augurano l'elezione al seggio ponti­
ficio del cardinale Gibbons, prelato di 
alla,cultura, di spirito illuminato,,Che 
soltànto.^otreljbe oonoiliaro gli interessi 
della religione coi diritti dell'Italia, 

PftreiJohl Bafdlmili — aggiunge Tuomo 
politico italiano, — oondividorebbero 
a,i5SSt!s,.,opinJ9ne,. ,,,_ , _ ..„, ., 

i,! fiinbapciatope. Bafi*èi*é_ 
, Come 1, lettori sanno, la .Camera ita-! 

• l,ifna ha votato sabato scorso l'accordo 
, jiommwoiale per il trattamento delle 
, merói tranoesi in Italia. 

, All'impórtaiite seduta, nella tribuna, 
-diplomallca,! ai trovava l'ambasciatore 
francese Bttrrère, con alcuni segretari 
d'atubaaolata, Vari deputati salirono, 

., alla,, tt^ibunà', per ossequiarlo, fra , cui 
l'.on, Iiuiteatti,. evidentemente per rice­
vere le eongràtulazloui per il discorso 
da lui> pronunciato poco .prima., 

11 Barrerà si pijò chiamare il papà 
. del trattato di commercio Italo-francese, 
. fil^aiii una recente occasiona egli chiamò 
. « un avy.onimètito di prim'ordino nella' 
storia .contemporanea». , • , 

. , , irBawèfe' é', il pjii, giovane degli-, 
, ffiba^o.iajiorì .residenti 8 Romai Elegante,' 

dal ìttodl distinti, e,,ciò ohe hon guaìita, 
J.^irugmo, assùrse* aÙa'oarrlera dìplo-
mat1oàrtlaì,.g|"oi«nal(.imo;; .durante la; 
gaèfft tWróò-l»iÌ8Sa ttìandò "una serie di' 
interessanti corrispondenze al Temps,] 
„";A iuttfl",può .condurre il giornaììsmo,; 

.anche a,goaaagnerè . 180 mila lire al-; 
1 «iDnò,,oo.flàp .le guadagna ora il Barrerò 

, Fi^llà,,sua,£iu^lltà di ambasciatore fraij-
.cesa.fl. ttoitra/, ' , ' . , ," • 

'i'WgiWBaMto W.Parlaiéiito aostrtaco 
Vienna' i .~ Un rescritto in data' 

odierna diretto dal presidente dei mi-
matrV.oonts Thuii.alle presidenze delle 
jttàei tOàmferè aei; Consiglio nelKi.ttipafb, 
dioliiara aggiornato per ordine impe-

. rifilo ,11',Parlamento. ., , , 

.Quft .pyi..tède.sohe in un. porta franoese.; 
.iBerlino t — Ieri l'altro le due navii 

soKolà»%ermaniohe GharloUe. e Stossi 
éotfaronó nel porto, di' Orano (Algeri),; 
dopo aver scambiato il salute colle' 
p.̂ VMfrAnpesl.',Appena,.le due naviieb-
baro gWata Se. ancore, sì ifecarono, ai 
bordo pfli,'. BQt;gere . il Konvenulo agli; 
.uffl,?ialj(4,rappites.60.tattti!deUe,.aatocitii' 
.franoqsj^ '̂.l.'isqnlpaggio.itedesoo £u,pe.r-| 
•Wesso. discendere, a. terra pochi alla: 
.v4tft>EPV.>t".PW--.- • •.: :•> ; 

., ,Key,esi„'»otar# che, dopo,.il .1870,io-
questa la prima volta «he navi daj 

..̂ uiprfl-geijpî iiiphé ^nt.rano in.un porto: 
• Ir^jipop. ,ii .proposito si ricorda ancora-
•on6.',lannd".fobraó,- recandosi in phina; 
il,,,pir'incipft .Enrico, di P'russia, .scelse' 
ap'p̂ (|_8l'̂ meute' Ifi rotta che doveva con-' 
•durJo in'vìsVa delle batterie da. costa, 
francesi, per poter far scambiare gli' 

li'aumènta ,ileti'j9seroito americano 
!*.' .fV^hing^ófl'.'^,'-^. l,à.,'Càn>.ora, ,deî  
ifappr'èsentàijti, .approvò'. Ieri là ,légge-
rej^^ifa.all'alimento, dell'jBifetti.vp del--
resorpitOf,',!;'effettivo, quindi iipìi potrà-
'es'ser̂ ,̂ ^Inferiore ai, 67,00(i'. uomini né; 
,soperior9',ài'9o,0.0p,. , " . '.. , ,. ' 

'-'?it^-'^igiiiJStfé'-iH[-iijiìiAa ; 
l.'.Londm J —. Il Saiiy .Mail ha da-; 
.Siì^iigbpi ohp.diecinjìla ribelli.assediap". 
Susjcî  eoo.ii.tinuanp ad ocouparpliliyang.; 

, ! j:lh.elli:.,«qonil88ero iMS.gepnaio M 
truppe; ipipériali,, uccidendo' duemila, 
persone. ' ,. .,; , . . . . . i 

. . .Il .pprtoidl Nankjn si. aprirà, al oom--
raeroiot il primp di aprile. . < 

;'SÌ!AmE'8ipTE8C0 IS- BEBttìSlt"! 
|̂ el,.discòrsQ d'apertura .della Dieta ; 

prussiana, l'imperatore ha annunciato; 
,i.l.'progetto,,per,la scavazione di unoa-' 
nalp..4l,:grandispin}a ifnportanza, • ; 
„ .1?.8?P..dQxrebbe opngiungere il-Reno 

,̂ ,o} .'̂ Cesjjj-tj coll'ISlba. 
•,'j ;il.pypptl.ò,,data da parecchio tempo 
.ft.;fij. s^inpr?,c.pmlfattHtp dagli. agrarii s 
t(idesp.hj,,,ti., quali..; ?0(i9 .opnt.rari ..alla; 
.?p?trq,«|fi9 î,dl qual>is\8i capale, nupyo; 
,n)a ili,'.y-p'jfpra.o• ^.-l'imperatorp:,hanno 
deciso, di passar sopra a questa oppp-' 
.SÌ2Ì9H6, 'ei))oàpgc^nda.-,,'npl-, panale ;'pro- ' 
,gétt̂ .t̂ ,i«A;oper&,;gvi«irie,...di ,i},tilitè! e 
neeessiità' .epgBpqiicR,' sia, per, la, nairiga- ; 
,?i,on6,.lnt§pu,;chà faoi.litorft il ti-̂ ìapprto 
,(̂ elie,rdpi;r,at«, sip. par ]a.,irr,igazÌ09e.e 
,la.';m!iggipr. f(jc.qndazio)ie . del suolo... 

-''':.!ÌÌHÌ'^^BÌETE''PABIII0ÌPÀ'.:V. 

, " 'Sp'riy,qp(j..dà .Màdj'id i ,.. . ., ''", 
, «.itf'ujf,..villàggio,delle vicinanzp.'di 
Alcalk'è,'^té,to ^oopeĵ lp uĥ  orrlb,ila'dg-
littp,. có.ipmessb da W sabordoW. in 
ottbBr'e'."sobmpariv£( improvvisamente il 

padre del prete di quel ' villaggio, ma. 
nessuno concepì alcun sospetto, avendo • 
il prete dichiarato' cheli vecchio, si era 
recato ini'tiri, villaggip'della provincia-
di MaialaiP^hl gTofeì'dopo vénhe la; 
notizia eh'égli ora'rnbrto improvvisa-" 
mento. Tutta la famiglia, eomposta del 
prete,.di.due, suoi fratelli e della ma­
dre, vesti 11 lutto ; o il sacerdote cele­
brò parecchie messe per l'estinto. 

Intorno a quel tempo Xu trovato a 
poche miglia di 1& il cadavere di uno 
sconosciuto, con la faccia rosa irrico-
nosoiblle da orribili.ferite,.Nonostante 
t'utte .lo ricerche, il.cadavere non si 
potè idontlflcare e lo soonosoiuto venne 
sepolto. , 

Ma, c'è,pure una giustizia. AUorohò 
il prete e la madre vollero entrare in 
possesso doll'eredltfe del deCanto, le au-
torltii ohieserp l'atto mortuario ; e sic­
come questo. non,'fu «onso^nato, scris­
sero al villaggio, dove si d(cova ohe il 
vecchio tossa morto; ma di III venne 
la risposta che in quel luogo non era 
morto nessuno il cui nome e 1 conno» 
tati corrispondessero a quelli' della 
persona indicata, . , - -
. .Sorse allora, il jsospelto dli itn, delitto, 
e tutta la famiglia delì'ucoiao, Insieme 
al,,8,apre8tano, .venne .trattn..in,arresto. 
Allora essi fecero, un'ampia ponteasione, 
e racoontaronp i particolari del misfatto. 

La, famiglia, avendo deciso.di abaraz-
iiarsi dal veqohio, seppe indurlo a fare 
un viaggio a Granada par guarire, di un' 
male, di cui spiTriya. Lo accompagna­
rono per un p.ézzo dì.strada. Giunti in' 
un 'luogot solitàrio, il prete, ohe, poll'a-
iutp det sacrestano, era riuscito à prò-. 
curarsi una forte quantità d'arsenico, 
oostrinas-il disgraziato vecchio a bare, 
il velario Quando fu morto gli. schiao-' 
ciò il volto con una pietra, e per paura 
ohe un occhio — olia il povero vecchio 
aveva coperto da catfiratta -r- lo tra­
disse, .glielo levo!! .Ppi, trascinato, con 
l'aiutc^dei complicali cadàvere sull'orlo 
di un'burrone, lo prpolpltà dentro. 

La popblaìsione di Alcalà è talmente., 
sdegnata per questp orribile delitto, che! 
•1 prigionieri, sono guerdatì a , vista, 
pertìhè si teme un linciaggio a. 

Tpoppa gi*aaeiBn. sant'Anna I 
A Serramazzopi (Modena) oentii Gui­

detti Angiolina, moglie a un tal Ingrami,. 
ha dato alla .luce tre robusti bambini' 
di 6̂.880 mascolino, . , . . . 
<!'Lo strallo è olle la' Guidetti in.trp 
parti ebbe'sette figli, ' ' , -'i",̂  

, ^à puerpera è i neonati 'stapno' he-
nissiino. , • . 

La febbre della speculazione 
. a WuoTO ypì-k, . 

li pandemonio alla Borsa — Un nuovo 
Manteoarlo — Baldoria giorno e nolte. 
Telegrafano da Nuova York al Nete-

Tor/i'Herald, edizióne di Parigi; 
, « lia febbre .(iella speculazione, che 
invese i, circoli finanziari alla nostra 
Bórsa 'dei valori, si è estesa a tutte' 
le classi" della ' oi.ttadinanza e perfino, 
alle piccole, città dell'intorno, dalle 
quali arrivano migliaia di persone col 
solò scopo di spepulare alla Borsa e 

, ari'ioohire .rapidamente. 
'Qite'sti pro-vinciaiì invadono gli ut-, 

' dei degli" agènti di Borsa schiamàz-" 
zando come tanti creditori che abbiano, 

- da'-ricevere-- danaro e • tbfflano -di ••'non; 
.essere pagati. L'altro giorno gli agenti, 
di Bórsa dovettero, chiudere 1 loro .sorit-' 
ijoi;e .far' attapcai'p un avviso, ohe .di­
ceva: « Pggi non si ricevono più coni-' 

.n^issioni ». , . ' , . . ,.'',•:'• 
.. Nella.s^la della^B.órsa, poClasoana-
ohe si ripete e si aocentua.ogni.giprno 
è .ipdascrivibile. Tutljl ,urlapo-,flno a ri-

'maneré, afoni;,pili prence jin .sensale 
per. le falde, sepza,, riesbire a farsi a-
so,pltare;,.9hl scappa ""i* turandosi'gli' 

.'orecchi; olii,.oorrp dietro a .qualche 
^rpssp/.baijchier.e'. per proporgli' .pn af-
iare.,.Ogni tanto .qualche-speoplatore, 
cògli oophi apoe.si, ipciampa, cade e 
viene calpestato senz.a ohe, nessuno si 
cui-i di lui. Insom,nià,.non v'è òhe una 
parola che possa dpsprivere .la àitua-
zione :. « Pandeinomo ! » 

,La sera,'.poi, dovunque si .vada, c'è 
una, baldòria wpnsJfe..iSlam,o ritornati 
all'età, dell'oro, e dell'abbpndan?a. I, 
cpnto teatri, i eorioert-halls, le trat-, 
.torio, ogni- ritro.vp pubblico, rigurgita 
di. gentp, che. spende ..allegramente .i 
grossi guadagni della, glprpata, che s'ub? 
briaca ^i,cìiampagne,'^<>i Caffè-ohan-
tants, s'improvvisapo^dimostrazipnl pò-: 
.Htiphe,, non disturbate d» nessuno. Ora 
sono .di m'oda l'iniip inglese ,e,quello 
di Garibaldi, ,cli,p vengono ripetuti, fin­
ché, suonatori e dimostranti hanno flato, 
in corpo, ,1 . " : 
., N,uo,va, "York. in fattp di lialdoria ,ha ; 

superato Parigi. I Caifei e le'trattorie, 
sono,aperti ed afTpUati tutta la,notte, ' 
Sugli ' nlbi" (lellsi pùljl)lioìt,à, pì"essp. la : 
Borsa,'si legge a grandi lèttere cubi-.. 

I L F R I U I . : 

tali: «Nuovo Mottteoarlo. Qui mvf'a 
vcft'dl», ' • , . -, ,. 
' Ma fino a quando dureranno gli àu-
m e n t i t - ' • "•., • ' '• 
- E "quello '"ohe tutti.AÌ--domBndMio,«.̂ : 

UN «KJAC» NELL'INDUSTRIA 
')Bfli»|>jPi'''»<l8 inglesi 

Telegrafano "da Cìiindcnjil ffommeroio : 
« L'indiistrla*inglos» b iil qubstl'Jpiniai^ 

colpita da. .una vivissima emoziono. 
Quasi tutta lo fabbriche di bioiolotto, 

velocipedi,'ecc., di Birmingham, hanno 
prosctìtato al tribunale 11 loro bilancio. 
Si attifibuisoe questo disastro, perchè, 
è un vero disastro, al ' fatto oda lo" 
prineipnli.oase inglesi hon;si.sonb vo-. 
iute d&re alla fabbricazione di'bloioìatte. 
di poco .'prèzzo, od hanno voluto niàn-
tenerè' alta" la propria mavoa, la pro­
pria fabbricazione accurata, e, natural-i 
mente, i relativi prezzi.' 

Questp hrao di nuovo gènere va tutto, 
a vatitaggio dell'industria franòese, la 
prinalpàfe (>roduttrlca dèlia cosidetto 
bioicleUe popolarin. 

i l . DRAMMATICO 8UI0ÌDÉO, 
di.'urt caporale d'artiglieria. 

Uu'drammatioo suicidio è avvenuto, 
nelle prigioni militari della oasàrmai 
della-Oeritala a Torino. , ' 

SI trovava Ivi in punizione- il capo-, 
rale Sassi Carlo, d'anni 2S, da Novara,! 
addetto alla'prima compagnia- operai! 
d'artiglleriai " . 

•Nella oaitiera ai trovavano due pe-j 
santi tavolacci ad uso latto.- ' ' ' • '• .; 

ij'altrainótte; il disgraziato giovane,; 
mise uno dei tavolacci sopra" l'altpo.J 
quindi-appoggiò il capo sul marglApdi» 
quello .sottostadte, e, stendendo • poscia, 
la braccia, si .fece cadere addosso la' 
pesante tavola. 
. Cosi colpito-ai capo,' il poveretto ri--! 
mase morto sull'istante. •''-

Il cadavere vanne trovato nella mat­
tina e'fu trasportato all'Ospedale mi­
litare.- ' • . -

Intorno alle cause ohe hanno indotto' 
il disgraziato giovane a troncare oosl| 
drammaticamente la sua vita, rogna' 
completo mistero. 

La burla graziosa di un prete 
alle guardia^rfazlarie 

- ' Oh'parrooò toscano ha trovato modo 
di faro una Ì)urla graziosa alte guardie 
del dazio. ' , , , . , . , 

Si 'presentò a una porta di Firenze,, 
chiamò in disparte" un gabolllere e gli; 
òonfidè — in gran segreto ' ^ che al-; 
ourti amici di bappagilà gli avevalSo 
-promesso di regalargli in'-àettimana'rfn; 
prosciutto. Ma'e^li,-'póverb prete," noni 
potendo spendere ''Uatlà gabella, si rag-, 

-comandava che, quando 'avesse aviitol 
il prosciutto,: lo . lasciassero- passare' 
senza guardarlo. - ' " ' -

La guardia • sorrise, e invece si prò-' 
ppse di pigliar 4^: {|-ftppc>la;i.Ljj troppo; 
ingenuo"prete;- Avvisò ,i. .compagni e 
stette airerta.:-'»} RM ift ;> 

Dopo alcuni giorni, ecco il bravo 
prete ' con, una valigia.' "Il 'gàballòtto,' 
quando 11 degno sacerdote".è. sotto" la: 
porta. Ungendo lion' •ribon03Certó,'-'g,li,, 
domanda: " ' --'-''• •• 

— Ohe cosa ha,""•reverèndo, ' nella 
valigia.? . . ',•; \ 
.' — Nulla — risponda frànbo ifp'rete.-
„ —. L'apra, ohe si veda-!--'' - ••.- '•-- • . 

Il prete apre la valigia, e la valigia', 
era" vuota. " " ' , ' . ' , " .' 

-7 E il prosbiutto? ":— donianda 11-
gabellotto, rimastp jnale.". -.,' ' 
• - '— Eih, il prosciutto c'èra l'altra" volta! 

' VaRJ[Ef li' 
Un pensiero al gìoraó. T̂  
Dopo aver aotfectó 'ai dove ancora tornar R ' 

eoÉfrire: dopo aver amato è necessario, iornarj 
ad amaro. ' ' ! 

Cognizioni utili. , ' 
La,bellezza femmipile:'le iingjiie. 
Por rendere brillaati lo nngbiie, mescolata dieoi-

^rammi di magnesia, venticinque oetiti^rammi 
i carminio in poiverdf grammi & di gli.oerinaJ 

Impastate elnoa cito abbiatie'ottenuto una pasta' 
molla. 

In questa Immergete Una pìccola spazzola a 
passatela varie volte Bulle unghie,',taglio a dorso, 
poi sciacquatela eoa acqua fresca e avrete delle ' 
unghie lucide e brillanti. 

La sfinge. ' , - -
Sciarada-iadovineUo,' ' ' , 

Oaiiìtano romaa,'furfanti exero,*, ' 
Inaieme uniti l̂ vjno dopo l'^lti;Or _ ;- , ,̂ ,, ^ • ; 
Formano un lll̂ ro a tutti .notò inyàro.' , ,, 

Spiegazione del monovorbo précédente. . 
^'BEBRETTI (b'erre* tti). ' - ' 

, - • •' ' • ' > ^ ' ' • ' . " 

P^p flQÌre. . ( 
, Fra creditore e debitore. ' 
•—InsOnima, (Quando mi VU9Ì p?igarèV' Io non 

posso venire ogni giorno a casa sUa....' 
— 0ita allora voi: in qua! giorno vi fa piU 

comodo di venire? 
—• Per eset^pio...", Ja doaiepioa. 
— Benìssimo... venite tutto jo domenlohe. 

pRovnvciA 
Una- i ia i sgax ione di P. S . a 

Cìvidaiè. L ultimo Bollettino del 
Ministero dogi'intorni reca la destina-
ziona del dotogato di P. S. Gattinoni a 
Gividalo. "" ''""""• •" •""•; 

I pioool i maptipi . La barobina; 
Jrma Pnveglio d'anni 3 da Meduiio, e-s 
lutfoviuki l̂  vigilanza dei genitori,."av­
vicinatasi !a.h focolare, si rovesciò ad­
dosso una pantollad'aoqua' bollente, rì-i 
portando tali ustibmL in causa delle; 
quali poco dopo oessavwi'̂ ai vivere. 

Tpuffatoi*!. vennero dwìinnolati-
all'autorità giudiziaria corti Fior. NÀOM'' 
similìano e Oonasl "Valentino, i quali,; 
avendo promosso all' impresario 6u-' 
gllelmp Morgapta di Nimis;,di .recarsii 
seco lui a lavorare in. Germania, ̂ i fe-r 
cero consegnare, a titolo di.caparra, 
lire 30,' allontanandosi, pospia senza 
farsi pii; rivedere.' , • • , ,,,. ' 

Ringpàxlamenfo . ''Candida'; a 
Colomba CiulToUni, profóndamente Cora-
mosse,' ringraziano tutto le baorto'per-) 
sono ohe hanno voluto-porgért-'un: 
pietoso tributo al loro baro astihtoi 

E gratitudine-parlìcolai'é sentono,por' 
l'ottima Direttrice àignoHna Foiariesi, 
tanto larga di assistenza amorevole; par 
il dott. Brosadola, che ha prolungato 
con le cure pazienti ed à3.sidue la 'vita', 
al povero malato ; per 11 èav. dotti Ou-j 
oavaz e por il sig. Giuseppe Podreccà,' 
olle hanno-risparmiato loro'tutte'-.la-
formalitii cosi penose a compiersi dàfle! 
•persone- di- famiglia. -'-".» . • 
• A tutti gl'intervenuti alla mesta; óè-
rimonia, un caldo ringraziamento. 

B. Pietro al Natiaone, 31 gsnnalo 1S99, • 

Per lavar barba a chioma ogni mattina 
Di Migona usa l'Acqua.di Chinina. 

mM"^! 
UDINE 

i n o s t r i Onorevol i . Ieri alla 
Camera nella votazione per appello no-, 
minalo sulla proposta sospensiva doll.a' 
decadenza del mandato del deputati 
condannati,' risposero sì, cioè per la 
sospensiva, gli on. Girardini 'e Luzzàttp; 
Riccardo ; risposare no gli bn: 'Chià-j 
radia,' De Asarta, Valle .Gregorio-;, eràtiol 
assenti gli' on. .Óî lptti, IJra^cjiiì'.jipbr-; 
pii'rgb"e PaS'bolàtb. • " , , ' ' 

,1 . Una ' . interrÓHaxióiié . del-: 
l'.on. M.fffpuiìgo su l o a t a s t a . . 
,Tel,egrftfanp,da Roma, 1, alla Saazetta' 
di Venezia: - . . . . • . . - •. . 
. ,«.L'on, Morpurgoha presentato ialla' 
Camera la spguentp interrogazione, .ri-. 
guardante un argomento di grandissimo,! 
di vitaie_interesse, par la proprietà- fon-; 
diaria di tutte .quelle provinole,- ohe,; 
poma yenpzia,.,Ùdin9 6oo.,.non.Wno' 
il,catasto;acoelp.rato: . . ,: ;. ... , ,-. ; 
., « II.'sottoscritto .lateproga.!. l'on. mi-ì 
«nistro.delle finanze,per sapere so,.,ai 
..<prevanire .la.,djvprsìtà ..stridente.-idij 
« tratta.mento. ohe.e.mergerà tra le.Pro-' 
.«vinple, ip qui .si,compie il .lavorpac-, 
«oelerato ,ppr,.il..'Jiuovò.catasto,'.e 'lei 
.«altre, intenda ,di provvedere.-7, coni 

«stanziamenti in buanoto-i--ad" ese-i 
«guire.le operazioni dì perequazione, 
« con. la-paaèslma sollecitudine in tutto: 
« il ' liegno ». ' ; 

.L'egregio.corrispondente della Gaz-' 
2e«a ha dato.questa notizia con_ un ptì'i 
di ritardo, poiché fino da ieri abbiamo i 
avuto, il.'piacere di- vedere a'Odine; 
l'on. Morpurgo. ' ,- - ', 

l l l l e n t i ai b ig l i e t t i f a l s i r 
Trovansi in ciroolàzlone .Biglietti ,di, 
nuova' emissione della Banca d'Italia, 
da,lire 50, portanti,la seria B-,16',ad; 
U numero ,1106, mail impressi, co.me'. 
le, figurine, od ornamenti, polla cifra 
50 trasparente e la figura di Nettuno' 
confusa ed as.sai ,piii larg^ ohe nei 
buoni:'ii cui' se si aggiunge la qualità' 
deflciepte. della carta non filigranata. 
P lincia, ce n'è più pho.a sufficienza ' 
per suhito riconoscerli falsi. . " '1 
' Attenti, dunque! 

n u o v a del iégazioné df P. S> 
A - datare -da ' ieri venne istituita ; uiia ; 
dtìlegaziona di P. S. alla stazione' fer- • 
roviaria, destinando-vì a • reggerla il 
delegato' nob; Antonio de Portis. 

.. A l l 'Ospeda le vennero medicati 

.Zaparolia Giuseppe "fu Giuseppa, .d.'apni 

.37, da.pavalUco, .per .ferita acciden.taile 
al diti medio, e anulare sinistro,. gua­
ribile, in dodici giorni; Pirona Giby. 
Batt. tu'Michele, d.'annì 51, sarto dà 
Udine," por ferita lacero contusa acci­
dentale al torace, guaribile in .otto 
giorni. . ,, 

'S6KÌrÌ«lé'|)iA,gtÌ|t|l, Riceviamo in 
data odierna: . . , 

« L'orario esposto ai pubblWlnlioa 
ohe la Impoatazloue delté . rtècotaan-
.ffats pilo «ssè<é. fettS .slitì' ;àfie bréj7 e 
mozza pom. Ora. seplbrarebba nattt'̂ àlo 
ohe tutti coloro >!• quali si presentono 

-aliar «portello ^iPiwa-'di -aiwll'OHMiD-
vessero essere certi ohe le loro rac-
ooM^ddto-.-ikranoo.'t-tóstt&tB. s; ,' 

Invece qui ad fidine ' non è còsi ; e 
preoisamants.tlsj;,-»^!» d l̂fi) 7 allo 7 e 
mezza ci trovavamo sempre Ip oinquao 
sei ad ,attèndere il-turno, a.qùàpdo 
suonarono ,la àe.ttb p. memi lo spbr-. 
tbllp Pi venne chiuso iti'taobìà.'é* budiià 
notte suonatóri. ' . ' . .' . 

Nondesorivb le proteste" deg.U inte­
ressati; aooMno ?olP bfie'unqjl'.'gunla 

'è'BtStì-flj.dlreà voce abbastanza,-a%'Bhe 
protesterà DV4 Paese, venne tasto'ser­
valo.-' ' ' ' ^ < ' " ' " " ' ; ; , . ' • . -

Ora domando lpt--^s'oiò pormèMO*!-
sono 0 non soiìo tutti i citVad'flii' .̂ ra&ft, 
quando pagabo por ottehèi'ó ,uij .'aptèr-' 

'minato servizio? , " ' • • - ^ • • • ' 
Sì obbietterà óheil pribfjltób Si!'a|-

gloinora "quasi ogni sarà ¥'auèll'^ra 
allo sporièllo delle raooomandii^ i ̂ ma 
in tale caso sarebbe facile ripìifàre obU 
l'aprire due Sportelli nell'ùHlittà'oi'a; 

,In ógni modo sbn'coiè•'c)lb,j^fra7#-
vrèbbero sucgèdóre,' e perciò..àjirfebtì» 
dèslderàbila pUb.t'egrogio.DlràttìH'e.sd 
il nuovo Ispettore pro^vedosàwb "per­
chè non si ripetano; •.. , • • ' 

(segue la,flt'ma)'»y 

Per gli esposllopl «ila W«* 
sli*a di PaiPigi. Il prof. -Ct̂ sfii-è 
Tomasini, residepte, a Tprìno, via .Gio­
vanni Somis, 19, ha diramato la.-; se­
guente circolare, ohe. interessaivgll 
espositori ali» Mostra di''rpripo.;-4: 

«Incoraggiato dalle prove-di-.atiii(a 
avute dagli espositori della dWsioRO 
VII! delia Esposizione nazion île. di-T.o-
ripo, alla quale ebbi l'onorifleo-iaoarioo 
di ispettore ordinatore, e dalla ipeatlca 
acquistata pelle varl,e Espp^i|ipni; cui 
presi parte come; ordipàtorp,ip».opjae 
giurato, sapendo.,bhp la S, yi.ha,,pjf$-
sentàtb domanda per esporre;aUfciMo­
stra ,internazionalp,di I^arigi .,deÌjri9,O0, 
mi permetto offrirle l'opera mìa .qustlè 
rappresentante alla ,d,Ptta: Esgosi^pne. 

.«,Non..opoorre.che io assicuri ,la..S. 
V,, che mi adppjarò iptuWii' modìipsP 
curare i suoi-interessi, tanto Pb9,jiò 
sp|io disposto ad apgettarp; tutti gli.iii-
barioHi che V.,?. vgrp^ asspgparmi,., 

.'„, «.î el.; p^o.-.iphe,.come..9pero"f W- Sj 
Accettila mia.offerta, abbia ja.cprtèsia 
;di ppniunicarmi .l'ai-oa da Lsi,;riohiP9ta 
,§d il modo.pon .culi intende.di 9RBpr(̂ , 
ed io Le farò dellg, proppate,iCOnoFftt8 
ppr. la rappresentàpRa, die, son,:,op,rtb 
trbverà oonventepti ». -u ..i„,«-; !i,),{,, 
. Il prof. Tpmaslni .,è nipo.ta,-.4el,.«on-

,cittjdinp-.ragioniere GiovaBni..G,enftai!Ì. 

Reléif ioà. Riceviaiî oj.lt̂ .sejg .̂ppt̂ ': 
.. i 1. Qn. Direzione ,"•-.S i.,'"i . . 

^d?l Giornale '*Il l^ninli^ni.r ' 
.-. . . . .... . . ..•.i.-Oitthi.i 

. .La Dirpzione .deli, Spminario 4r»ive-' 
^covile .trova di rettiflpare, qusi8t»'W»>"* 
il. ffrifili npl,.,nuni6ro,di..<lUMti'óggifJ!e'-

.lat.iy.anaepte ad un <i ohipriep-,jfti,co»Tiit-
tpre,' il quale l'altro ieri, ojupglia L'ili-, 
tra notte, avrebbe ^bban.donatift il-Baoro 

:asUp per .andarsene,'m.Utate yaatl,-,al 
-V,pglionad9l &{ÌDerva.,con ijna ,i'»gBZ«fti 

dairistituto >,assendo quella natrfilono. 
del tutto'inesatta. .- - ' - ' "''s-i;'-' >}'• '•'„ 

Sta il fatto invece che il' convittore 
in parola si lioanziò dal Seminario, fino 
dal giorlip 23 gerinàìb ' u.* s.''obbligan­
dosi in pari tempo, come il Regolamento 
prescrive, a deporre l'abito. " 
., „ Udine, Samiwirio, 1 (oWiraio,J899. . s 

m o n t e di P i e t à di Udimsr 
Martedì 7 febbraio vendita dei p.e^nì,, 

.non preziosi, ballettino v'erdeiimmatié 
tutto 15 marzo < 1897 e desorlttì<,:nel' 
l'avviso esposto presso il; Ipoale-tdelta 
vendita. . . , . <.. ... . , 

Ringi*axiamento. iNella .inptfa-
liile sciagura ohe. pi polpi, polla irre­
parabile perdita .dal.; nostro, indipenti-
òskiiilei Luigi, sentiamo infimo',-|)Ì8pgno. 
del cuore 4' dimostrare Isi .ppstr^ ;ilj-
cànpellabile ripono.sppnza alla, gr%p,d,b '• 
.schiera,di ajnipi,,1 q'ual.i, .ppn.veiH ,̂̂ R--
tuslaspib. di affptto, ypilpro tri,bpta,re 
.Vultlmo opiaggip' ^ijft; aua jyeperiit!' 
salma, accompagnancipla,, piqtpsjimp;)! ,̂ 
.al'pimiterp. .-.Sipnóh grazip,.a,.,tntti,.qvi4i-
puo'ri geritili,'.'cftie ,ip. ipiUp.imodii lb,nj-
ropo iliibstro immensq «o.lbl'.bi.S #W» 
pra,benedette.le famiglie'Martippigl, 
Croàtto.e Ba,̂ obera,, p.pr. h fpr,o,.d9fr 
.oìssime, gre?tazlo"ni..,Spl̂ j collii ,vita..fiesr 
•.ŝ Vià,,in noi, il; caro "incordo. .ài!.<tftut|i 
carità. Al signor' Rizzi Vittprip,tì,pfte 
bbllfime'nte, p^i'lò-del nostfo e pa,rp..,pr 
^tjuto, u,ri grazie dal oî ora di;, noi; tiit̂ ti. 

.' '-,' udipor.i-.'feiW? .1899. -, -'{„..' • „\ ;.'..:- >. 
. , io .famiglia Moro. 
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RlngpaxiamantA. Profonda-
monto compreso di ammiraiiione o gra­
titudine .piip,;l!9p6ni altftTasato.lllttml-
nata ahé it'disfintissimb àig. (lùit. Guido 
lìppgliìnz eljbo a prestare a mio fa­
vóre nel combattere e vincere il morbo 
lelalo ohe mi ayava colpito (Polmonite 
rdbppia) ridonandomi una vita che cogli 
filtri io puro erodeva perduta, non posso 
a meno di. esprimergliene pubbliche 
grazili, tanto piii raloiitiori quanto spo-
cìalmonte per l'amore e la scienza da 
lui addimostrati. 
. Mai più assiduo assistente, mai più 
Uno osservatore d'ogni più piccola va-

.rjazione del male, mai più oì'ficaco cu­
rante seppe mostrarsi come lui instan­
cabile, amorevole, valente ; di guisa che 

Mi godo l'animo nel preoisare come 
n̂pn possano in breve mancargli trionfo 

^;^glorijj nella sua umanitaria carriera, 
i ' i Cosi pure rendo pubblici i mici aen-
.^imenti di riconoscenza verso l'egregio 
presidente della Congregazione di ca-
mii cav. dott, G. Batta Romano, il Con-
à1|lù) tutto della medesima, ed il sig. 

. segrelario olle unanimi si sono prosi 
tanttì^wO; interessa'd(jl mio Btjtto con 
conforti'e"pl'éHiaVtì da déktaró in me 
la più viva commozione, sapendo lutto 
o|^ ,b|||i jupariprO'ai miei meriti,. 

-•'"' ̂ -'^ • •- • • Giovanni Coi'nehn. 

Xl*à|lfen «aldi; Alta pasliccbria 
Dprte e .0,, in Morcatoveoohio, trovansi 

' fatti'i giorni krapfen caldi. 
' '^ilea'ii'op» in qiiapla pagSnai 

Chinina Migone. 
' 'Navigiiiiione Generale lialiana. 
Guarire radicalmente — A. Tonoa. 
(JarVolineum Zundel. 

CARNEVALE. 
I|. (ballo. al. *' IWinapva , | . Non 

•'mtìltb animato! il vogliono della notte 
.scorsa, Poche le masciiere, ma in com-
Jpenso eleganti. Una dozzina di pagliacci 
'̂eseguirono brevi esercizi. Una macia 

Ihen nota, subendo quattro trasforma-
^jìiioni.'̂ spie^gando,molto spirito, girava, 
.f ye|ijl<>Hidó,a prò dalla « Danto Alighieri », 
;. un sonetto del goriziano Favetti, che 
iéra stato, g.ratuitamente stampato, dalla 
{.tipografia Del Bianco'. L'inno di S. Giii-
.sto venne replicato, tra vivissimi ap-
;;plausi,. tre I volte.. Fu un momento di 
î.vero entusiasmo. • 

I Al Comitato udinese della « Dante 
.Alighieri » va il 10 percento dell'in-
^oasso. lordo, circa dna sessantina di lire. 
'• .11 balla di banafloonza al 
" S a a l a l e ^ che avrà luogo, sabato 
;, sera; si annuncia anche quest'anno, come 
111 più ricco ed ologan'lo della stagione, 
; sia'per lo sfoggio'' delle toilettcs. sia 
iper la slgnorilitii dell'ambiento. & poi 
l'Certa che anche l'incasso sarà tale da 
Jtar onore al cuore dogli udinesi. 

':• 9aM<lfÌO«naa> I signori marchese 
l'o iiiarcliesii Oulloredo hanno messo a 
;v,dÌ8posizione delia Congregazione di ca-
','l'ità..il lora,.palco. al Teatro Sociale io 
seconda Sia n. 17 per la veglia di be­
neficenza che avrà luogo' Sabato 4 oorr. ; 

,6 opjl la_;SÌgn9rtt.iUel,li(.Torr.e cp,.Teresa 
ved. Feìissent palco n. 21 prima fila. 
. '.Ptìp.traiitatiye.rivolgersi direttamente 
alla' Congregazióne, la quale porgo agli 
bjf^renti le più sentite grazie. 

.;',.T-. Coloro òhe intendessero cedere in 
.quésta' óìrc'ostànza il proprio palco alla 
Congregazione, .sono pregati a farlo 
sollécitamente. ' ' ' 

•• OsservaiÉioni meteorologióbe. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

C p o n i B c a BJudiaeiapia 
La qiisrela di MH CoDbredò-Mels. 

Il non pagare non è truffare. 
Tale principio stabili l'altro ieri il 

Tribunale penalo di Torino in una causa 
abbastanza gravo ove si trattava discu­
tere se l'improstito ottenuto anche con 
qualche piccola esagerazione nell'ospo-
aiziorte del proprio stato finanziario, e 
poi non più soddisfatto, può costituire 
reato di truffa. 

Kd il principio, pur troppo, è un pe­
ricoloso procedente, ma questa volta 
rispondeva all'esigenza della verità 6-
mersa dalle risultanze processuali. 

Su d'una querela un po' ardita si era 
costruito un processo gravo a carico 
del commendatore Carlo 'Virano e del 
signor D'Amico Luigi, prevenuti per 
truffa. 

Lo due notissimo persone, cho..Jión 
ebbero mai ad attirare su loro l'atten­
zione pubblica per azioni poco commen-
devoli, furono condotto sul banco d'ac­
cusa dal conte Ermes di Còlloredo-Mels, 
ora A Milano, ma l'altro anno abitanto 
pr8.*sO. la famiglia del onmm; ' Virano: 

Narra nella sporta querela il conte 
di Collorodo, ohe un giorno si recò nel 
suo negozio d'agente di cambio il ooram. 
Virano, che «amppo s'era vantato come 
ricco possidènte, •presentandogli il D'A­
mico con la qualifica di facoltoso com­
merciante e richiedendolo per costui 
di un prestito. 

Sebbene da prima riluttante, il Col 
loredo diede poi le lira 585,richieste, 
convinto e rassicurato dalle lusinghe­
voli parole dei due visitatóri. Però si 
foco rilasciare una cambiale, la quale 
non fu pagata, e, rinnovata, rimase pur 
soìnprò insoddisfatta. Ma s'accorso 
troppo tardi il creditore, che le parole 
convincenti dei due signori non erano 
state che bubbole e ciancio, egli parve 
non restargli più nulla a faro che spor­
gerò la riparatrice querela.' 

Ma, a verità dei fatti, le coso stavano, 
diversamente. Effettivamente il coram. 
Virano viva assai comodamente, non 
affettando per nulla né ricchezze, né 
protezioni che non ha, od il D'Amico, 
se è un pò più' pt-odigo, non ha mai 
coinmesso però azioni disonesto. 

Cosi i due prevenuti, nonostante le 
conclusioni severe della Parto Civile 
e del P. M., poterono riottenere la loro 
libertà: il Virano per inesistenza di 
reato ed il D'.\raico per non provata 
reità, 

TRIESTEJTALIANJl 
Hotna 1 — Lr'on. Socci a proposito 

della sua recente interpellanza ha 
ricevuto da Trieste, il seguente tolo-
gramina : « Nello odierne lotte por 11 
diritto italico, tra gli sconforti, lo non­
curanze, lo iugiustlzio frequenti, giunge 
gradito o ravvivatore il caldo saluto 
vostro. WIml'penilente, fodclu inter­
preto doi sentimenti di Triesle, sento 
il dovere di tributare un cordiale atto 
di grazia por il pensiero gentile o por 
lo spontaneo consenso del Parlamonlo 
Nazionale ». 

Um mopte di Emma Iwon. 
Genova 31 — La scorsa notto mo­

riva nella propria abitazione, al Corso 
Podestà n. 5 Emma Ivon, già prima 
attrice della Compagnia milanese' For-
ravìlla. 

La Ivon abitava a Genova da circa 
un anno e si era qui stabilita in seguito 
a una malattia cardiaca che la tormen­
tava e ne causò la,morte. 

Fu assistita dal figlio tenente nei 
cavalleggori Piacenza. Si attende in 
giornata Ferravilla por la disposizione 
dei funerali. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
D E L MATTIMO 

I progetti politici. 
Roma 2 — 11 Governo, nel 

presentare alla CatncrB i pro­
getti d'ordine politico, cliiedcrù 
pe: medesimi l'urgenzajo, qutm-
do verranno in discussione, l'on. 
Pelloux pomi la tiuestiono (lì 
fiducia. 

Le elezioni amministrative. 
Roma 2 — Nel prossimo Con­

siglio dei minestri, il Governo 
prenderà una decisione rclali-
vunionte alle elezioni ammini­
strative. 

Corriere commerciale 
Sete . 
Milano, 1 feìihraio. 

Con molto ricorcho e consoguonti 
trattative, gli affari anche oggi risul­
tarono im(iortanti, rendendo il mercato 
assai interessante. Nessun genero ri­
mase escluso, continuando i tìtoli fini 
ad aver la preferenza; lo stesso può 
dirsi por gli organzini, i quali, per il 
loro grande consumo attualo riprendono 
poco a poco il posto che Ipro aspetta 
e che occupavano uogli anni addietro. 

In varie trattative oggi si verifloò 
oha la protesa respinta ieri, venne 
stamane accettata completamente dal 
compratore, ciò che prova ad evidenza 
l'ottimo andamento attualo delle sete, 
il lento ma progressivo rialzo delle 
stesse, 

(Dal Sola). 

SARTORIA MARCHESI 
Mercatovocoliio, 2 -» UDINE — Mercatoveochio, 2 

Brande assortimento stoffe ultima novità 
p e r confez ion i s u m i s u r a . 

Taglio, confesEione, prezzi a forniture 
da non temere confronti nò cancarrenza. 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Cal'/i(;tti in lana e filo ~ Maglie 
e calze per ciclisti — Cravatteria — Impermeabili iu 
Lodon e Caoutchouc — Guanti lana e novità — 
Bretelle novità — Portafogli e porlamoueto — Sopra-
scarpo di gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 
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Bollettino della Borsa 
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La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverto- la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente assortito di. 

Mobili io. legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi puro dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 
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ACQUA DI PETANZ MALATTIE DE&LI OCCHI 

UDINE, 9. febbraio 1899. 

I - 2 - 18B9 Dì» 9 ore 13 orasi 2 
ora 8 

Bàr.,rìd. 4 . 0 
Alto m..niì.IO 
livèllo' (tarmare 735.3 734.3 737.8 737.7 
UnUd^ relativo 89 Ot 88 
Stat^ del cielo piov. piOT. tnìsto piov. 
AcaaK.ci^xaa. , 7 . 5 . 0.3 ^ 0.2 
Velocità «-dire­
zione dèi veiito 2.S 8.NW • i .s l.G 

Tan!i.:eei)Uf|r. 8.9 .5.» . 5.4 . 3.4 
(massiisa 7.1 

iratura < miaima 4.1 
: ( minima all' aperto , 3.9 

2S:T«mperalHta'"'''''"«' *•" 

! Tfiuperatii 

j , •»»(•."•"•»•-(minia,».all'aperto 0.9 
Ttmìio probàbiU: 
Venti-deijoU meridionali; Cielo nuvoloao con 

pioggie. 

Una poQsiajgni tanto 
QbalèuQ oh'ÌQ. non conobbi o a cui non penso . 
TI fa i^loao, a n;i torménti. Io taccio. 
Chi óatato fuor di noi ? So il 'mondo 'à immenso, 
Tntto'por noi si ctiiade in questo abbraccio. 
£1: al tuo còllo virile con un aenso 
Che me rivola a me, tutta'[n'allacoìo, 
Fin che Vobtio più rapido e più intenso 
M'addoroiQ nell'ebrezza ovo mi sfaccio. 
Sópti!'s'è vero ohe IH m'ami e molto, 
Cpra'or sereno, ór fatto cupo giuri,-
.Qiiando, ÌD̂  petto qjjsì m'ascondi il vQlto,-
10 voglio, io voglio che tu ti figuri 
Che ho solo te su le mie labbra accolto 
uopo 1 materni baoi dolci e puri. 

Contatta Zara, 

Emma Ivon era, il nome che l'avve-
nentissimaartiata aveva assunto il giorno 
in cui, più di-25 anni fa,'sall Io tavolo del 
palcoscenico nella Compagnia milanese 
che Carlo Righetti (Ciotto Arrighi) aveva 
formata con alti intendimenti artistici. 

Fu artista geniale molto festeggiata. 
Nel teatro dialettale lombardo non ri-
laarrii traccia dell'arte sua, che non 
aveva rilievi eccezionali ; ma chi l'ha 
udi(a, rioorderii sempre con piacere la 
sua. signorilità, la sua eleganza, il fino 
intuito di corte situazioni. 

Ija sui carriera, cominciata col Ri­
ghetti — e che fuori del teatro tu 
molto avventurosa — fini col Forravilla, 
che ha recato a Genova il compianto 
e le condoglianze di' tutti i compagni 
d'arte, 

Parlamento Nazionale 
Camer>a dei deputa t i . 

Seduta del 1. 
Presiedo ZanardoUi, pros. 

Si svolgo una inturrogazione al mi­
nistro della pubblica istruzione sulle 
agitazioni universitarie; e l'on. baccelli, 
fra • le approvazioni della Camera, fa 
energiche dichiarazioni, dicendo ohe non 
disdirà mai i provvedimenti prosi; ohe 
non ha concesso o non concederà mai 
la, sessiono d'esami di marzo. 

Si svolgono altre interrogazioni, e 
quindi la Camera, con Voti 'HI contro 
45, per appello nominalo, respinge la 
sospensiva della decadenza dal mandato 
del deputati condannati politici, propo­
sta da Bovio. 

Oleario Feppowiapio 
(Vedi in quarta pagina). 

Italiana 5 o/o contanti . , , . 
„ flne mcBO . . . 

Detta 4 Vs ex conpons . . . . 
Obbligazioni Asse Èocloit. 6 % 

Fùirtovìo Meridionali 
n 3 7a Italiano ex coup. 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

n 5 o/o Banco ài Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . . 
Fondo Cas&a Hi0p. Milano 5 °/o 
Pn»tito Provincia di Udine . . 

AZIÓNI .. 
Banca d'Italia ex coupons. . . 

„ dì Odine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa IJdiimao . . 

Cotoninolo Udineso ex ooupons 
A Veneto 

Soeiet& Trarnvìa dì Udivo . . . 
„ Ferr, Morid. ex coupons 
„ Ferr. Madìt. excoupons 
CAMBI i 'VALUTE 

Franòia ohòquei 
QeraiUDÌa „ 
Londra „ 
Austria Banconota . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULTIia DISPÀCCI 
Chiusura Parigi ex coupooa, , 

feb. ) I 
100.00 
100.80 

99.7. 

33B.V, 
3 1 0 . -
508,— 
518..-
462.— 
480..-
6 2 0 . -
102.— 

1020.— 
140.-
140 , -

35.— 
1380.—. 
210. 

80. 
763. -
5 9 0 . -

107.70 
132.65 
27.12 

226.--
112.-
21.53 

feb. 3 
100.00 
101.09 
100.11, 
99.'/, 

339.— 
318.— 
6 0 8 . -
519.— 
445.— 
480. 
620.— 
102 . -

102ii,-
140.— 
140.— 
3 5 . -

1380.— 
2 1 2 . -

80.— 
7tì7.— 

132.»;4 
27.13 

225.— 
112 . -
21.55 

94.15 

che dal Ministero Ungherese venne bre. 
vettata " L a s a l u t a l e ». Diec i 
m e d a g l i e d'oi>o — Due di­
p lomi d 'onope — Medag l ia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chiniica e Farmacia 
nel 1894 — D u e s e n t o oeptifi> 
oat i i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A La E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro etì'otto in« 
aompapabile e salutape al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLB: SCUOLE DI VIENNA 

Assisteste w M i a i i del 9ott. p r . Sfetiacicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine • Via del Monte, 12 - Udine 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
Ì07 .72 . 

La Banoa di Udine code oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

iilOlDIO FOl, gerente responsabile. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza o preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 50> 

Si vendo presso l'Amministrazione 
del giornaio IL FRIULI. 

A C Q U A D' iHO 
preparata dalla premiata Profumeria 

aWTOIIIO LOMBEGA 

Signore! - I capelli ài un colore biondo 
doralo SODO, i più bolli poroliò questo ridona al 
viso il fascino dolla bellezza, 6d a giicsto scopo 
rispondo splendidamente la meraviglioBa Aequa 
d'oroy poicbò con questa specialità si dà ai ca­
pelli il più bello e naturale coloro biondo oro 
di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quello 
Signoro i di cui capelli biondi tendono ad o* 
acurarsif mentre coU'uso della suddetta specialità 
si avrà il modo di conservarli sempre più sim­
patico e bel colore biondo oro. 

E anche da prefurirai alle altre tutte si Na­
zionali elio Estero, poichò la più tnnocuOf la 
più di sicuro oifotto o la più a buon mercato, 
non costando ohe eole L. 2.50 alla bottiglia 
elegantemente confezionata e con relativa istru­
zione. 

Deposito in UDINE presso l'UfGcio Annunci 
del giornale 21 Friuli. 

Libi*o de l l e p a g h e . La lo^ '̂o 
suU'assicuraziono obbligatoria doî 'H o-
porai, ora onti'ata in vif̂ orft, obbliga 
gli imprenditori,, capi fabbrica, ecc., a 
tonerò il libro dolio pagbo con deter­
minato proscrizioni. 

La tipografia Bardusco ha stampato 
dogli appositi registri, sia por coloro 
elio pagano gli operai a settimana corno 
por quelli elio li pagano a quindicina. 

DlVBTTl DOLILA Vìt^TA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatoveochio, 4. 

CoDSuUasdoni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore U , 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dàlie 
9 alle 11.30. . . 

LA VERA 

A N T I C A N I Z I E 
A. LONGEGA 

Questa importante prenai:azione senza esiero 
una tintura poaaìodo la tacoltà di ridonare nal-
rabilmonto ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturalo colore biondo^ onttagno e nero% boUexM 
0 vitalità corno, nei primi anni della giovinezza. 
Non macchia la polle, n& la biancheria; imps« 
diace lu caduta dei capelli, ne favorisce^lo svi­
luppo, pullace il capo dalla fosfora. ' , ' . 

Òtta noia bottiglia àaWAnticanizis' Lohgegn 
basta per ottenore l'otfetto desiderato o garantito. 

VAnticanisig Longega è la più rapida dolio 
preparazioni progreseive finora conosciute e ]̂ re< 
feribilo a tutte le altre perchò la più offtcaoie e 
la più economica. 

Chioderò 11 colore che BÌ desidera: bìo&do 
castagno o nero. 

Si vende presso l'Amministra7Ìouo del giornaio 
Il Friuli a lire 3 alla bottiglia di grando forniate. 

6}til BUI n rtK. 9 tu « III f n & il 8ai»- nm 

ÈMPGRÌVM 
RIVISTA^MENSILE 
ÌLLVSTR ATA D-ARTE 
^^LETTERATURA 
SCIENZE E VARIETÀ 

B T l l i U n ' I T A L I A N O • O'AaTI. aKAriCHf 

>BW.l ì a T l V * G.rtoliua.TmBlli. t»JLm-.BWU U T I K * CHI 



I L F H I U ILI 

Le inserzioni per li firiuli si ricevono est'î ^̂ JAVi/̂ ^̂ A^ ji|ip«sp̂ 'i 1 Ajii^tìm^p^)!^}. c]̂ Ĵ  Qjjprnale in M^i»»,-

F B (f K*' tJ U \ -V 1^ l<] I, \ .̂» » <» W A 
l i r e p n r a t i i e o n ttlKleii|!t Miiccialu, u«>ii.'>«!rva e Mvilupit» I ut i | ic l l l v. In b n r b n 

• GCARDARS'i DAfXK IMITAZIONI E CONTUAFFAZIOM 
0(ì ulgor« i«»ipre iolPetìchttttu il incma d«i protìailoìrl 

MIGONI5 E C. ^ - A, 
MIIi.VTIiO - V l u Tu,r lao . , • * — M I L A N O 

CURA 

E rico. Mjson chini 

1-. § f . 5 Q r Si Tocde tnnlt) prafuniaU aho Inodora in. flale a L, | < 6 0 e L. 3 ed in bottiglie gra,oii a L, B; 
^ ';'i oi;«^/ rfa tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri dell Btjgnfi. 

lamiere, Fra.olU Potrgtzi parrucchieri, l'raiicosco Minisini droRhiori!, A. l'diris f.irmncÌ9li - - A Maniago da Silvio Itorangn fnrmacistn 
A i^piìiinhiFgo di Eugenio (trl'uuli A iltii Fr.ktolli Liriio — A Tolm'iizo da Chiiissi fannucista — A Pon^etna da ,A, Cottoli. 

n c p n n i l t a K R n n r a l n <ln l . « l l u n v i ' ; -n V , Vin I' rin'i, 1'.̂  M i l « n » . -~ Alle spediiinui per pacco postala iisti^iuiucrn, cent. ^0, 

dtodMto, _ 
cède (otti i 

R À H i n À I Mtl*MTl!^ **' " * ' " a | ip»H*entontk«nt« dovrelilie e<tsere lo acopo di ogni ti."-
V n l / i U a U u i l i l ' ! ) ! n nmim,,; |p« invece uialtissiini sono coloro cho alfoltl" de nitilait'o 

per ciò 

ì 
M, S ^ ^ J£T, segreta {Blenuorragio ia geufiro) uoa /^uìriiano chu ù fsr scomparire ni più presto l'appHTt'uz. 
A. A,Ji,«HgB dei mah ciin lì toruiont», unzich» (lìplrV^goro per Sflinjtre ti'ra'tHrulnicute la eis^uau ahè l'ha 

are adopenino u<)trii]geuti liutinosisaìini it ISHIU(«I p r o p r l n ed A 'quflltA della p r o l e na«el<ut*«i. Ciò snc-"*'• LgÌ°ifl'.» H"*"' cheigiiorapo'rcsislctà» della D U l i n l e del Crofessoró LUIGI PORTA dell'UuÌ7ersità di Pad.ivn, e della 
• lo .^gS| |VÌtó.cl ie C( | i | l l i i 4 ì4 •• ' ^ ^ • -

Quqw^ |)JIWOMLV _̂ che obh&ho %f ftiai' trentadue annni di successo incontestato, per le sue contìnue e perfette Guarigioni dogli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attcsta il ralente dottor U n z x i n l di Pi a, l'unico e vero rimedio che noidnenlv all'acqui 
Matifra gunrÌ9C9Ìftii(i'bilt«a)ldn«nte dalli peeitetla nSulattie (I)leiinormgie, catarri alii ? retftringiineuti d'orina). Ht>l!:«;iir>t;AHli!. 
*"*"*'" "•* • • » » . » ' « " r " » Ogni giorno VLiito medlco-cfairurgicb" dalo i allo 3 pò • onsniti anche per oorri.ipondenza. t,/k M A L A ' V T I A . 

SI mf^lDA, 
cho la sola Farmacia Ottavio G^lleaui di Millino, con l.l'oratorio in Piazza Sfe. Pielró 'e Ì E 

r F F I I D A . '-'"o» N. 2, pos.«iedo h r o l e l e ' e m»'((9nìrui<> i ^ l e e t t a doflo vero pillole del Pro- £ » ^ 
* y T - T S . . ^?'"'°^1.kVP ^Py^^\ dillWnf;Mir»ìtà di Pa<ia. ' " ' ' ^ 

'. inviando vaglia postale di U r e 3 alta Farmacia A n t o n i o T K U V B successore al O a l l c f t n l — con Lahoratorio .oliiniico 
i m aiadari, l i , ,15, Hilouo - si ricemnq franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillojo de! Professore Pflgl «"«Tin e- un 
SaMin di Polvere per acqua sedativa, coM'istniziona sul modo di nsarne. 

! RIVENDITORI : In V d l n e , Giacomo Comessatti, Foliria A., Comiilli F., l'ilippuzzi-Girolàmi, e L. Biasioli; ÌG)urli|^«, C. Zanetti 
ifioDÌ farpî ciEtti,* TirleK^itC!, Farmacìa >C. Tlauetti, G. f^erravqllo; Z n r u , Fnrniacia N, Aiidrò^ic,' Treùiti*, Giapponi Carlo, Frizzi 

.P, , 8fc»toni ; MpalHtrb, 'Aljinovic ; V e i i e x t i k , Botuer ; V l m n r , G. Prodram,'Jackel F.; Hiti^iiió, P'ibiliffiento C. 'ErbiJ'Via Mar-
^ a , pi. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Encanaele, N. 78 Casa A. Manzoni e Oiintì., Via Saia, N. 10;'«óito«'Via-1'ietra,-N.B8-
'»»in ijutte le principali Farmacie del Regno. ' ' 
' '• / S 

€A RBOy NEUM - ZUINML 
li Migliore ìntonacatQ antisettico peu H L^BOJ-
Lo protegge dai fungili e ne iix)pedis,9e Is).. putrefazione. 

Si raccomandit spocialmonto per le oaliKKUie; VftfiS *l!l,1?9'*-
tliii*', t r av i , at l rexxi «griertW, feób: '••" ' 

•' Prezzi,di; vendita : t , 4 0 | j «0,(>..̂ ^̂ UH franco di porte e 
dogana. . ' 

e H A R 1 . E S ZUNDISi . 
ì la più antica fabbrica di C; '^ l ( l l i a i . iyp j | i ; : " , ;~ , _., , 
I Mulhouse-Qerihsaftìi.^' ' \. 
! Per ordinazioni rivolgersi ai Signor SIfVtt) S^ai-pa - Vénp ĵm. 

• 

I ?3»»jrtâ S!s»winaaj»ni«aaQi 

l iVMZiOflE 6ENEBÀIE I T i U l M 

Compartimento di Genova 

Società Anonima' j 
Capi- j Scolale . . . L. 00,000,000 \ 
tal* j Emesso a veruto, •: S3,WO,000 ( | 

Direzione Generale ROMA. l' 
Couipartiinenti,Gtiniiiiai Palermo. « 

' SeditNtpoll Vliiijiia. ^ •••• » 

' Casa Speciale della Società 
. .iL .£Mj!imli»n!0 di passeggeri a meni 

Per IHoDteTideo e $tl«iDos-àtes I 
toccando BARCELLONA ì 

Partenze Fatali km da MMJk il 1° e 15 d'ogni iaese' 

15, Febbraio (Postale) Vapore Q H , 
p e i y M ò n t o v i a o o e B u e n o s A% 
'l'on^llata 6000 — Coniandanto cav. V. E. LaVdrello. 

c o n -vapori celcrisiainai <ll'(»rliua c l n s s e . ,̂ . 
nstallsjiioni a bordo — VIACIGIIH18 GIOBÌII— IllBmio'.?.ioue a luce elettrioal 

I 
p e r 

B??5B 

La Migliore tintura d8l,.]S(Iu(ido riconosciuta per. tale qvup/mei è 

Tiqua Uh CpM 
pi;e$& ât̂  dalla ficwnl&tjt EtbfUf̂ eT̂  

VENP?IA — S. Éàlv'atore.' 4aj2-g3-2^?^ 

PPWT.Ei;,«0,S^TQRS, 
' dei oapatll'!* d*Ua ibarlift' 

Questa nuova preparazione, non csseódti'uiia •ìfilflé ^^lìffi-tinlnre?, p o * e ( k ' i i^e 
le facoltà di rii!ooivr,o ai cipolli od lUla liai-1>ii illoi'o" primiitvo o niltmarè-tódlii'i*.''^ ' 

'^^OfilQ i^Qp 

.- . .fÌs9fi>si»>l«':f?lA'"rili>raA"titiMiFi>| (itro«ve)ik))Ta. che sii conosca, . 
fitiils^H itair,«.ol>Ji(<re~Blfot^i> la''P'jlle'o la bianshocia, in poc^iWmi giorm,fa ot-

"touor,o ai|.CfiB!ill),C-l alj», lìarb.n;,qp 4fBfa,t^K!>ia « s s * * * pfipffi«tl< . U . p j ù pr^f^, 
.riljiltjtpe altfV B?ich^ fòinpojsta di .sos.taiao Jr/egetuli, cperchè iBipiq . opouQipiqa 
'iioD contando'soltanto'ol)e ' . > ; 

Lire nUB'.la bottiglia 
TroTMÌ voodibilo presso rUftjpio Annunzi del tìiornale.lL FRÌUH," l j t ì ' l t ó , '^ la 

' Prefettura N.'tì. " ' ' ' ' ' ' ' 

UDINE Comod 

Maczo (Postale) Vapore S I R I O 
r M o n t c s v l d l è J o o B u e n o - s A y r l o s . 

'tonnellate 6000 — Comemlante Parodi. . 

vL^eeliìiiiióittósiffi'a regolare celere il .3 di ogni mese da. fàcift.ova a . ^ew-Vòfk ; 
ti gt;air(l.jasp yaipore postale ^ R C H I f i N I E D . S partirà li 3 Marzo 1899. 

p v e z z i iriidotti accczioualmcnte poi' passoggoi'i di tei*za o lasse» 

Parteme Arrivi 

!,', V,l"'S.*SS !̂ff'-''' '?,'"',"'W goifFf̂ lOO pel solo paaqagi;io pe-sinalo io ferrovia DA UDINE A GENOVA il riliano «lei JOporcoRtp, oon-
">!b«tó\*^i'1t','0jjvi!lo<l/fiiio a'niióVo diJp'o>;zioai, per COMITIVE. 

,, J N l J i P 9 SIÌNTOS (Brasile) partenza ogni mese, oltre le straordinarie 
• .. Passaggi,gi'atis siii tnaro a famiglie regolarmente cosl.ituiìe",à.i .couli idlKÌ. 
.X'XyVKtèvM^.t Sì i'C0É,t,tf.,n(i rooroi e pasaeirgiari da Vonezia per Alessfiiidria d' Egitto e per tutHi i port', 

i.tiXsctttil dalla S;cietà, df! Levante, Mar Uusso, Iiidif e due Amoheh«!. 
P.OT. iflfortaazinni e,d',iiDÌ({iréa diriRersi in. U t l l n e alla .Cusa Snapiale della Società rappresontrfta dal signor 

•Àmt.ttSflO PABfilWrbontrolloré'-'V;a Aquile]» N 94 
ed- ia FFOViaoia alla Sub-AgooKÌa della Scoieiil mnoite dell''Insegna socii'ift. 

Domandar* stampati o scli^arinicnli ohe s| rimetipno a^^ro di Posta. 

^i^1wt<•,;as^a»Jtog%;^aw«fa^'>~''*!^;^&r''"^fr^j| ^W**~^^.'»!^<**''w*»r"T*'"n-iJ gaiT-asa ga»'»'*. *tSis*»*<«ì»' 

DA UDlHB A VENEZIA DA VBNEZIA 
M. 2.— •/.— D. 4.4^-
0. 4.45 8.57 0. B.I2 
M.<t 6.05 9,48 0. 1I0.S0 
D. 11.25 . 14.15 D., 14.10 
0. 13.20 18,80 M,»*17,Z6 
0. 17.30 22.47 M.'18.45 
D. 20.23 23.05 0: 22.25 
{*) Questo treno ai ferma a iPordenoue. 
(V) Parte da Porî enone.. ;  

•ai.Maiiia I I Ili IL I III nulli" 

. . rr. pH r . , ^ . 

<liRAHfO' VlìipiHfftViAmÓi 
Prtr(«n«<j' • Arrivi 

. i l 
A UDINB. 

7;43 I 
10.07 
16.25 

,17 . -

2^.50 
2.'4S 

LA BICCÌQ 
vera arricciatrioe. ip'jsuperaljlle dei capelli p^reparata <iai, 
FlìATELUl R i p i d).' Firen-̂ ,̂ ,'è'' a^solptamflite, la mir 
glioro di quante, ve,uQ ^si>p in coin,m«rciSr 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una. 
ga.''fiuzia del éuo "mirabile afflitto.,Basta''ba'ji[EÌàre<alla sera 
il pettino, pVssando nei capelli perchè-quòsti'restino 
splendidamenje anicciati reslaudo tali per una seltiman:i. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
nuova si^teijiB. 

l . S ^ V » I,'. ».'5Ò 

Deposito Igeneraio, presso la profumeria AlWl'OIVIO 

I.OIII«|ilCiA| — S, Salvatore 48S5. — Va9ui<{El,u. 

Deposito' in Udine pres,so l'Amministrazione del 
giornale «IL i'RlULl >. 

W-i'P^Ms "''" annessi gli arricciatori.jiucqiali.a 

^•"i>':Ì, 

•'*èJ 
lym T 

Di VUlNE A'PONTIlQaA' DA POHTBBBA A UDINE 
0. 602 8.55 0, G,10. • » . -

D. 758 0.55 D. g.2B n.o? 
0. 10,35 13.S0 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19:10 0. 16.55 1 :̂40 
0, 17.35 20..16 D. 18.39 S0.05 

DJ UDIHa A ThiSSTK DA TBIUSTE À VDÌMB 
0, 3.15 7.33 . A. 8.25 11.10 : 
D. 8.— 10.37 M. , «.- ia.B5 
M. 16,42 19.46 I). 17.35 20.— 
0. 17.25 20.30 M, 20;45 1.35 

»A< UDIMb A eiviDAi.1 bA OlVIDAUe A UDINI 
Mi! 6.0fi' •6,37 • 'M. 7.05!' 

'l£ 10,33. 
. 7.34 

M.. ,9.50i 10.18. 
'M. 7.05!' 
'l£ 10,33. M— Irf; ll'.SÒ 

M:' is.5è' 
11.58 SJ;1I:5?; l ? ^ 

M. 20,40 81.10 M.' 21.95 'in,6s 
' DÀ ÓDINX ' A pbitfooó.' iA>0B'rò'aB. A UDmv 
M. 7;BÌ ' •10 . - '• M.- 8,03 K4B 
M,. 13,10 15.61- M, .13,10, 16.48 
M. 17.25 19.33 M. ITi», . a),?5 
DAa.0I0&010 A-TRIEETB DA TBIBS'TB - "Aa,eiOB4lia 
M. 6.10 .8.45. . ^'3f- . 8.50 
0. e.58 11.20 ^'3f- •12.— 
M, M£p 1 9 j ^ .. M<.'17.95- 19.86 
0. 21.04 . 23.10 M.:2L4Q... 2 2 . ~ 

Un "bussili prpdigips, 
Jori quasi disperai : 
L'apeL't al jere lat, 
No bevevi un, gplt di, vin, 
Jori za ridott al fin ; 
Se cui miedi stevi dur 
'0 aaress crepai sigur \ 
Ma me' none benedeté 
Je corude su biel solete 
La di Sandri speziar, 
Mi h_a. gottat .«ii mi t dj, api 
E un'prodigio straSMInari* 
Pa 3tai]9psMsi)8ÌildnuBni!. 
SI è operai in'inè'di' strade, 
Che uno dndìe se.foss stade 
Propic, cuate,,,8uhit, 11, 
La faseyj scompari. 

DA C^SASSA AiSPipSIB. 
0. 9,70 ' tì.55'" 
M, 14.35 15,25 
0. 18,40 19,25 

DA BfJLUfBi 
O: 8,05' 
M. 13,15 
0. 17,80 

A .CASAllf A 
. 845 

• 1 4 , -
18.-10 

DA OASAUSA 'A.POIfirOaB, 
0. 6;45.'.- • '6.® '. 
0. 9.13 9.50 
0. 1 9 ^ , li),60 . 

0, 13.05 

' 0-. WS(-

ACASABBA 
-• '8.47 

13.50 
21,25 

lar (1) 

1) A muro Qlorludel farmacista L. Ssndri 
di Feigmna. •••'•-> 

(*)'Questo trono parte da ' Cerviguano. 
'Colnoidenze: !Da •Fortogruarb'per Venezia allo 

ore 10,10 a 20,42. pa Venozif pqi|Xi'l.elite.'a|)a 
01» 7,55,..12,56, 20; a 4a. Venezia' per .Udige 
àlle,oie''T56ri^6r), ' ; • ' ' • ' • . "i ' • 

OBÀB:0,-ÌDEIILA' T}ÙU7IA.A '7AIiaÓB 
nfli»i;î r;M îs,,l>AS(|!f|-jÈ'' "' 

'-ArrivV'- FaritMt " fVir*«fWtf ^ Arrivi-
DA 11D1HK AIÌ.DANIBLB 

R. Ai (8.15 10.—.; 
R. A', 11.20 13.— 
E. A; 14,50 16.35 
R, A'. 17.20, 1S,05 

DA, 8, DAN 
7,80 

nlLB A UDINE DA, 8, DAN 
7,80 'H-'A'J 9.L-

11,10 H, T. 12,25 
13,55 

" ir.30' ì'.é 15.30 
18.« 

»iuc(ii]s|ijsK|),ip|| 
UnQ.dei più ricercati prodotti per la iòilèttis c^ 

di Fiori d| Qiglio e Gelsomino. ^i^^wJiUU-quest'Acqua 
': ,prqpfio,dU.le, pili notevoli, Esia' .c^'olla tinta,,della^ 
ip̂ rAp Mel!.a, morbide'iiza,' 'é' qiief |Vdju't8tó''̂ clie" ji'd ê ,É8ii.j| J, 

siano che Sei più, bp,Ì„g(oV,ni,,cl̂ f)H5i jgi'fiSi'é'ilfù e',,4'ffi&fl, • , 
macchie'roise. (lualftngup.ipigwn», (p,.q'V|i\)fl «o».i,lo,.,H'),.i\ 1' 
gelos'a della'-purezza del suo c,i>ii)l-î <>, ix9u..p,ijtr,ai,f;^r^ â, < ,,j 
meno doil'iicqua di Gìglio a.'$f|l!i9n[i}^,;'il .cqf ,1)^9, d,ir'.' ., 
venta ormai igénorule. , „ ' • ' 1 'j ;l 

Prezza : .alia bottiglia L . -l't-SA. - • t 
Trovasi .vendibile press.v l'U,fti(iÌ9, Ai)Dm)ii,,disl,iG.i«W>l9 ii 

(1, B;)l|li|LI„[l]^<no, via deI!a,<P;aft|»urajin. 16.. 

m i n » . iVfO - ri->. M«riioiH«ril««o 
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